
Editoriale 
di Maria Esposito 

Napoli ha toccato davvero il fondo in ogni 
campo ed è facile esprimere tutto il nostro sde-
gno per come è stata ridotta la città che da 
“riggina d’e rriggine” è diventata “’0 regno 
d’’a zuzzimma”. 

Il ripristino della legalità nella città parte-
nopea, obiettivo difficile, è da raggiungere ad 
ogni costo.  

Disastri naturali annunciati e disattesi, con-
nivenze politiche e malavitose, inadempienze e 
assenza di prevenzione annientano l’onestà, la 
sincerità, la lealtà, il senso civico, tutte verità 
che sembrano sparite per sempre. Ma esse sono 
appena dietro l’angolo, perché “se sognare è 
desiderare, prima o poi il desiderio piega le 
cose e si realizza”.  

Denuncia sociale, dunque, rabbia, ma anche 
una velata speranza di riscatto nei pensieri de-
gli alunni dell’Istituto NOBEL, come nel cuore 
di qualsiasi idealista. 

Se, dunque, prenderemo coscienza che nien-
te è perduto, impegnandoci a compiere bene il 
nostro dovere (Ad bene agendum nati sumus…), 
allora sì che potremo realizzare una decisiva 
inversione di tendenza. 

Le iniziative di educazione alla legalità, che 
l’Istituto NOBEL ha promosso, potranno fornire 
un prezioso contributo per formare cittadini più 
consapevoli ed in grado di svolgere un ruolo 
attivo nella costruzione di una società più giu-
sta, a misura d’uomo, di civiltà e di democrazia. 

Anno I - N° 1 Dicembre 2009 

Un componente del clan Di Lauro 
viene ucciso da due scissionisti 

Il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napo-
litano ai napoletani: oc-
corre insistere nel per-
corso di rinascita della 
città, che passa attraver-
so la valorizzazione dei 
talenti e dei giovani. E-
merga la città sana. 
Più spazio alle eccellenze 
e ai talenti di Napoli. 
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di Diana Capuano 

Napoli è abbandonata a se stessa. Non soltanto i quartieri 
periferici ma anche quelli del centro antico e del centro sto-
rico, salvo qualche operazione di facciata, urgono di una 
necessaria e radicale bonifica e di interventi di manutenzio-
ne per riacquistare dignità e decoro. 

Il problema è comune anche ad alcune zone del Vomero 
e a Fuorigrotta, dove, nonostante il ritorno ad una certa lega-
lità, grazie all’operato del generale Luigi Sementa, coman-
dante dei vigili urbani, il degrado aumenta a dismisura e chi 
di dovere fa orecchi da mercante alle reiterate sollecitazioni 
dei residenti. 

L’area dell’ex mercatino rionale, ovvero la zona di via 
Cerlone e strade limitrofe, è terra di nessuno, soggetta ad atti 
di vandalismo e a mille insulsaggini da parte di abborracciati 
writher, mentre lascia molto a desiderare lo smaltimento dei 
rifiuti, spesso accatastati lungo il muro di cinta del deposito 
della Ferrovia Cumana per lunghe settimane. 

Incuria da parte di chi dovrebbe provvedere a pulire il 
quartiere, ma anche per colpa di maleducati cittadini, usi a 
gettare a terra qualsiasi cosa: mozziconi di sigarette (se ne 
contano a migliaia), carte e cartuscelle d’ogni genere, panni 
sudici, elettrodomestici, interi arredamenti e quant’altro che 
fa a pugni con quella che dovrebbe essere la civiltà del ven-
tunesimo secolo. 

Un’autentica vergogna che è stata più volte denunciata 
dai mass media, ma che tarda a scomparire. 

Dirigente Scolastico: Dott. Magda Tramontano Referente del progetto: Prof. Maria Esposito 

Direttore responsabile: Prof. Giunio Michele Video Impaginazione: Prof. Giuseppe Di Peso 
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lunedì 16 novembre 2009 

Intervista 
alla dottoressa Magda Tramontano 

 

di Bruno Aluffi e Giovanna Santoro 
 

Gli allievi dell’Istituto Paritario Nobel hanno in-
tervistato il Presidente, Dottoressa  Magda Tra-
montano, la quale si è mostrata disponibile a ri-
spondere a domande attinenti al suo ruolo. 
 

D: In qualità di dirigente scolastico, come si è posta nei 
confronti delle problematiche scolastiche? 
R: Le problematiche scolastiche sono differenti rispetto 
a quelle degli anni passati , a causa delle esigenze sem-
pre nuove dei ragazzi, dovute all’avanzamento tecnolo-
gico che ha preso sempre più piede; si proverà, quindi, 
ad interessare i ragazzi con nuovi metodi didattici 
all’avanguardia. 
 

D: Ci sono progetti nuovi previsti per la scuola? 
R: Per l’anno corrente abbiamo studiato nuovi progetti 
con lo scopo di alimentare la socializzazione, il lavoro 
di squadra, l’integrazione tra gli alunni; e siamo sicuri di 
riscontrare impegno e soddisfazione da parte di tutti. 
 

D: Lei è soddisfatta di questa scuola e dei ragazzi? Qua-
li rimedi propone per la soluzione dei problemi? 
R: Riteniamo opportuno ed indispensabile, affinché si 
ottengano i risultati previsti, che l’educazione ai ragazzi 
non sia impartita solo ed esclusivamente in ambito sco-
lastico, ma inizi nelle famiglie, per poi avere un riscon-
tro nella scuola, la quale ha il compito di formare 
l’alunno per prepararlo alla vita sociale. L’obiettivo 
prefissato è combattere l’assenteismo. 
 

D: Quali e quante sono le responsabilità dell’essere diri-
gente scolastico? 
R: Il dirigente deve rispondere a varie responsabilità, 
dal punto di vista amministrativo, didattico, presiedere 
le riunioni e verbalizzare il tutto. 
 

D: Secondo lei, vi è stato un cambiamento 
dell’istituzione scolastica negli ultimi anni? 
R: Riteniamo di si e che sia dipeso dal cambiamento 
graduale della mentalità, palesando così la contrarietà 
alle metodologie attuali. 
 

D: Dipende solo ed esclusivamente dai ragazzi, la man-
canza o meno di interesse e di motivazione? I professori 
hanno colpe? 
R: Bisogna combattere la diffidenza da parte 
dell’alunno, diffidenza che non dipende dai professori, 
ma esclusivamente dall’alunno che è stato abituato ma-
lamente sin dalle elementari: l’alunno infatti non prende 
iniziative personali, ma si attiene semplicemente ad 
eseguire ciò che gli viene imposto; e il  non dare spunto 
ad iniziative personali, alimenta, inevitabilmente, una 
chiusura mentale. Questo provoca la diminuzione nella 
formazione di nuovi dirigenti, e contribuisce a portare 
alla deriva la società. 

�
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la dott. Magda Tramontano riceve Giovanna Santoro 
e Bruno Aluffi per l’intervista... 

i neo intervistatori appaiono emozionatissimi... 

è fatta…. 
gli intervistatori sono sereni e soddisfatti…. 

saluti, ringraziamenti e… 
...di corsa a fare il pezzo per il giornalino... 
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Durante l’anno, l’attività scolastica viene integrata da 
visite culturali, partecipazioni a spettacoli teatrali, 

convegni, ricerche con l’ausilio del PC, 
per contribuire ad una adeguata formazione  

I modelli organizzativi prevalentemente del 
lavoro didattico risultano variegati e vanno 
dalla tradizionale lezione frontale alla discus-
sione collettiva, al confronto dialettico, 
all’analisi diversificata di ogni tipo di docu-
mento, anche un utilizzo dei moderni stru-
menti tecnologici. 
Gli alunni seguono obbligatoriamente le atti-
vità previste dal curriculum di studi e ad esse 
si affiancano attività opzionali, collegialmen-
te decise e gradite agli studenti  

Sapere per saper fare 
Istruzione e Formazione  sono il naturale 

compimento di un processo educativo in cui 
fortemente crede l’I.T.C. “NOBEL”  

Come ampliamento dell’Offerta Formativa sono pre-
visti progetti vari inerenti l’informatica, la lingua 
Inglese, la lettura del quotidiano in classe, 
l’educazione sanitaria e l’assistenza psicologica agli 
alunni, viaggi e visite guidate, l’Orientamento in in-
gresso ed in uscita, stages lavorativi, corsi di appro-
fondimento in materia di contabilità ed amministra-
zione, laboratorio giornalistico, laboratorio di teatro  
e fotografia, corsi post-diploma di enorme interesse 
per l’inserimento  nel mondo del lavoro. 

I docenti dell’Istituto Tecnico Commerciale Paritario 
“NOBEL” pongono costantemente la loro attenzione sulle ne-
cessità e sulle potenzialità di ciascun singolo allievo, cercando 
di creare situazioni in cui queste possano valorizzarsi. 
0gni alunno deve essere protagonista attivo del processo di 
insegnamento-apprendimento  

L’insegnamento dovrà, inoltre, far leva sulle 
conoscenze/competenze possedute per creare 
nell'alunno un adeguato grado di autostima e 
partendo da questo incrementare la motiva-
zione e il piacere dell'apprendimento come 
proprio arricchimento. 
Anche le attività extra-curricolari favoriranno 
la maturazione dell'identità personale dell'a-
lunno rafforzando la fiducia nelle proprie 
possibilità, l'autostima ed il sapersi percepire 
come valore. 
Solo in un clima positivo di apprendimento, 
infatti,  l'errore, il conflitto, il dubbio, acqui-
stano valenza formativa. 

L’ITC “NOBEL” propone il 
Progetto “Scuola, Sport, Tem-
po libero” per favorire lo svi-
luppo armonico culturale, fisi-
co, sociale degli allievi. 
 

Il Progetto è patrocinato dall’ 
A.R.C. “Angelo Tramontano”  
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Aula di Informatica 

Uffici Istituto NOBEL 
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PROGETTO SCUOLA SPORT: referente  Alessandro 
Avagnano. Il progetto ha come obiettivo di agevolare e 
sponsorizzare gli sportivi, dando loro la possibilità di alle-
narsi, gareggiare senza tralasciare lo studio. Pertanto pre-
vede pochi alunni per classe, pochi compiti a casa in quan-
to si studia e si apprende in classe, sabato libero, lunedì 
senza interrogazioni né compiti a casa. 
 

PROGETTO LEGALITÀ : referente la prof Maria Espo-
sito. 
Il progetto ha come obiettivo  di avviare un percorso di 
educazione alla cittadinanza e alla legalità combattendo la 
criminalità ,la micro delinquenza,la violenza,il bullismo e 
ogni altra forma di illegalità. 
 

PROGETTO LABORATORIO GIORNALISTICO : 
referente la prof Maria Esposito. 
Il progetto ha come obiettivo di rendere gli alunni più a-
perti alle diverse problematiche socio-culturali del momen-
to, a sviluppare il piacere di scrivere, la creatività, a favori-
re il lavoro di gruppo 
e ad essere più responsabili nell’impostare e portare a ter-
mine un lavoro. 
 

PROGETTO LABORATORIO TEATRALE : referente 
la prof Maria Esposito, esperto il regista Fabrizio Grassi. 
Il progetto ha come obiettivo di sviluppare le capacità 
espressive verbali e non verbali, di stimolare gli aspetti 
relazionali, emotivi, psicologici nella dinamica di gruppo, 
a stimolare e manifestare la creatività. 
 

PROGETTO LINGUA INGLESE E FRANCESE : refe-
renti le prof Kutzelen Michelle Rose e Matera Stefania. 
Il progetto, le cui referenti sono insegnanti madre lingua, 
ha come obiettivo di rendere gli alunni capaci di parlare e 
scrivere correttamente e fluentemente in inglese e francese 
per poter spendere questa loro capacità  in un inserimento 
veloce e proficuo nel mondo del lavoro. 
 

PROGETTO DANZA : il tango, referenti i maestri Ca-
puano Eraldo e Buondollo Emanuela Peyna. 
Il progetto ha come obiettivo lo sviluppo armonico del 
corpo perché la danza è qualcosa che entra nell’anima, 
sfiora l’orecchio e dice ai piedi Vola e il mondo ti appare 
diverso... e ti viene voglia di vita.�
�

PROGETTO FOTOGRAFIA : referente il maestro Paga-
no Vincenzo. 
Il progetto  intende dimostrare che la Fotografia è docu-
mentazione e racconto di ciò che incontra l'Uomo nel suo 
cammino, nella sua storia, nella sua vita. Quindi emozioni, 
sentimenti, passioni, storie e volti, occhi come porta dell'a-
nima che si apre al racconto e all'altrui introspezione. 
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la prof. Kutzelen Michelle Rose e alcune ragazze 
al progetto di inglese in lingua madre 

si parte per i progetti… 
“Giornalino” e “Legalità” 

le proff. Di Lella e Granata 

     alunni in...pausa di lavoro  -  la prof. Esposito e Peppe Vicino 
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di Bruno Aluffi 
 

La regione campana sembra essersi ormai ripresa da un disa-
stro ecologico che ha trovato fine solo pochi mesi fa, si dice, gra-
zie alla realizzazione dell’inceneritore di Acerra. 

Un invito alla riflessione aiuterebbe il 
popolo pensante a rendersi conto di chi 
siede al potere in questo Stato, uno Stato 
che ignora la volontà dei suoi elettori. 
Eppure c’è chi ha osato pensare che un 
disastro come quello campano fosse sta-
to progettato a tavolino dallo Stato stes-
so, dalle imprese del nord; c’è chi ha 

osato pensare che la Camorra in questo disastro non ha mosso un 
dito. 

Rimane da chiedersi se è così sbagliato pensare tutto ciò, se è 
così sbagliato colpevolizzare lo Stato e fare della Camorra una 
“vittima” di tale disastro, se è così sbagliato pensare che la Camor-
ra non sarebbe mai stata così stupida da portare milioni di forze 
dell’ ordine nel proprio territorio, se è sbagliato pensare che c’è 
chi vuole fare dell’idea del cittadino napoletano, colui che butta la 
“monnezza” dalla finestra rasentando così inciviltà ed ignoranza. 

Il lungo viaggio da rifiuto a risorsa 
Campane, cassonetti e scacchi, dopo la raccolta differenziata, vengo-

no trasportati fino ai centri di conferimento (70 in tutta la penisola) e 
successivamente ai centri di selezione. Qui i contenitori vengono suddi-
visi in base alle tre matrici polimeriche (PE, PVC e PET), pressati, im-
ballati e inviati ai tre centri italiani di rilavorazione. Il processo di trasfor-
mazione inizia con la frammentazione del materiale, seguono il lavaggio, 
la centrifugazione, l’essiccamento e la  riduzione in polvere, scaglie o 
granuli da immettere sul mercato. Acquirenti: le numerose imprese che 
trasformano la plastica in nuovi prodotti. Dalle fasi di selezione e di trat-
tamento delle plastiche si ottiene, inoltre, il PDF (packaging derived fuel, 
combustibile derivato da imballaggi), adatto alla produzione di energia 
elettrica e termica e usato come sostituto del carbone nei cementifici. 

(da “AGENDA AIRONE – Replastic”) 
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di Miriam Ferrigno 
Una realtà inconsapevole 

descritta dal film “Gomorra”. 
 

Roberto Saviano ha documenta-
to in modo straordinario il mondo 
della camorra. Una realtà che trop-
po spesso abbiamo creduto di cono-
scere dalla cronaca, ma che invece 
ha dei risvolti sconvolgenti e inim-
maginabili. Pote-
re, ricchezza e 
violenza costitui-
s c o n o 
l’architettura di 
questo enorme 
fenomeno dove 
lecito e illecito non hanno confine, 
dove principi giuridici, leggi, stato 
di diritto non esistono. 

“Gomorra” è un film crudo che 
ci mostra una guerra continua tra 
poveri che muovono quantità enor-
mi di danaro, dove armi e droga si 
possono trovare ad ogni angolo di 
strada, nelle mani di uomini e don-
ne di qualsiasi età pronti ad usarle o 
a spacciarle in qualsiasi momento. 

Una realtà, quella raccontata nel 
film, che ci aiuta a capire la realtà 
vera. Un sistema camorristico, che 
si sostituisce a quello dello stato, 
trovando lavoro a chi ne ha biso-
gno, gestendo una forma di giustizia 
che prevede anche la condanna a 
morte, dove si può morire senza che 
nessuno se ne accorga. Ha risveglia-
to sentimenti di rabbia e incredulità 
in tutti noi. Abbiamo avuto la con-
ferma che tutto questo sia inevitabi-
le. Volenti o nolenti la camorra e la 
mafia amministrano talmente tanti 
soldi e detengono talmente tanto 
potere organizzativo e decisionale 
da essere fra i principali attori delle 
vicende del nostro Paese. È vero 
che si dovrebbe intervenire, ma 
prevale sempre il discorso del cane 
che si mangia la coda, dal momento 
che gli interessi e le connivenze fra 
potere e associazioni criminali tutto 
sono tranne che contrapposti. 
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a cura di Filippo Peretti 
 

L’usura è una pratica consistente nel fornire pre-
stiti a tassi di interesse considerati illegali, socialmen-
te riprovevoli tali da rendere il loro rimborso molto 
difficile o impossibile, spingendo il debitore ad accet-
tare condizioni capestro poste dal creditore a proprio 
vantaggio, come la vendita a un pezzo particolare 
vantaggioso per il compratore di un bene di proprietà 
del debitore. 

Spesso le vittime dell’usura sono persone e azien-
de in difficoltà economiche, alle quali è precluso il 
credito bancario, in ragione della consapevolezza dal-
la parte della banca della presumibile insolvenza di 
chi chiede i prestiti. Chi concede il prestito a tassi 
d’usura conta di rivalersi, in caso di mancato paga-
mento, sul patrimonio del debitore, che accetta il pre-
stito in tali condizioni sperando di poterlo comunque 
restituire. 

Gli usurai svolgono altre attività illegali, dalle 
quali provengono i capitali che essi prestano e com-
piono altri illeciti, come il riciclaggio del danaro spor-
co. 

Il reato di usura è previsto dall’art. 644 del codice 
penale che punisce con la reclusione da uno a sei anni e 
con la multa fino a 15 mila euro chiunque si fa dare o 
promettere interessi o vantaggi usurari, sotto qualsiasi 
forma, in cambio di prestazione di denaro o di altra 
utilità. La stessa pena è prevista per il “mediatore” che 
dopo aver procurato a taluno una somma di denaro od 
altra utilità chiede, per la mediazione, un compenso 
usurario. 

La legge – tramite l’Ufficio Italiano Cambi -  stabi-
lisce il limite oltre il quale gli interessi sono sempre 
usurari.  Sono comunque sempre tali quando chi li ha 
dati o promessi si trova in condizioni di difficoltà eco-
nomica o finanziaria ed essi risultano sproporzionati 
rispetto alla prestazione di denaro o di altra utilità, ov-
vero all'opera di mediazione. 

Le pene sono aumentate da un terzo alla metà se il 
colpevole ha agito nell'esercizio di una attività profes-
sionale, bancaria o di intermediazione finanziaria mobi-
liare, se ha richiesto in garanzia partecipazioni o quote 
societarie o aziendali o proprietà immobiliari del debi-
tore, se il reato è commesso in danno di chi si trova in 
stato di bisogno o di chi svolge attività imprenditoriale, 
professionale o artigianale. 

E possibile evitare di imboccare questa strada e, per 
chi ne è rimasto coinvolto, abbandonarla? 

Vedremo insieme, nel prossimo numero, come lo 
Stato aiuta a difendersi dal mercato dell’usura. 
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La violenza a scuola 
Una ricerca svolta in 31 paesi europei per monitorare il fenomeno delle violenze sul lavoro (verbali, 
fisiche, molestie sessuali), analizzare e confrontare gli interventi legislativi, valutarne le conseguenze 
per l’individuo ma anche per la società, ha evidenziato che mobbing, molestie e bullismo riguardano 
il 10% dei lavoratori, più nel settore pubblico che in quello privato (se si considera anche la violenza 
esercitata da terzi ) e la scuola, in particolare, ha un alto livello di esposizione alla violenza: gli inse-
gnanti sono in modo crescente esposti alla violenza da parte di studenti e genitori. La soluzione a 
tale problema non può, però, essere affrontata al solo livello individuale, ma di tutta l’organizzazione 
del lavoro, anche perché le conseguenze sono collettive, ad esempio a scuola l’aumento della vio-
lenza sta portando al pensionamento precoce dei docenti e all’assenteismo. Se non esistono soluzio-
ni univoche e sempre valide, l’importante è non eludere il problema attraverso la prevenzione, 
l’individuazione e valutazione del rischio e la verifica dell’efficacia di quanto fatto. Importante anche 
la formazione dei docenti e dei capi di istituto a gestire i conflitti, e non lasciare sola la vittima, non 
dare come soluzione l’abbandono della scuola.  
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a cura di Gianni Di Costanzo 

Con bullismo si indica generalmente nella 
letteratura psicologica internazionale «il 
fenomeno delle prepotenze perpetrate da 

bambini e ragazzi nei confronti dei loro coetanei soprattutto 
in ambito scolastico. 

Esistono diversi tipi di bullismo, che si dividono princi-
palmente in bullismo diretto e bullismo indiretto. Bullismo 
fisico: il bullo colpisce la vittima con colpi, calci o spintoni, 
o la molesta sessualmente; bullismo verbale: il bullo prende 
in giro la vittima, dicendole frequentemente cose cattive e 
spiacevoli o chiamandola con nomi offensivi, sgradevoli o 
minacciandola; bullismo psicologico: il bullo ignora o e-
sclude la vittima completamente dal suo gruppo o mette in 
giro false voci sul suo conto; cyberbullying o bullismo elet-
tronico: il bullo invia messaggi molesti alla vittima tramite 
sms o in chat o la fotografa/filma in momenti in cui non 
desidera essere ripreso e poi invia le sue immagini ad altri 
per diffamarlo, per minacciarlo o dargli fastidio.  

Una prima distinzione di variabili di Bullismo è in base 
al sesso del bullo: i bulli maschi sono maggiormente inclini 
al bullismo diretto, mentre le femmine a quello indiretto. 
Per quanto riguarda invece l'età in cui si riscontra questo 
fenomeno, si hanno due diversi periodi. Il primo tra i 7 e gli 
8 anni di età, mentre il secondo tra i 14 e i 18. 

Le cause primarie di questo fenomeno sono da ricercarsi 
non solamente nella personalità del giovane bullo, ma an-
che nei modelli familiari sottostanti, negli stereotipi imposti 
dai mass- media, nella società di oggi a volte disattenta alle 
relazioni sociali. L'enorme eco che gli episodi di bullismo 
hanno ottenuto in quest'ultimo anno sui mass-media segnala 
la diffusione, nell'opinione pubblica, di una crescente con-
sapevolezza del problema. È di fondamentale importanza, 
infatti, che tutti riconoscano la gravità degli atti di bullismo 
e delle loro conseguenze per la crescita sia delle piccole 
vittime, che nutrono una profonda sofferenza, sia dei picco-
li prevaricatori, che corrono il rischio di intraprendere per-
corsi caratterizzati da devianza e delinquenza. 

Il bullismo non esiste solo a scuola, ma ha delle degene-
razioni come il nonnismo e si collega a tutte le violenze che 
hanno in comune il considerare l'altra persona come un 
oggetto. Il bullismo è un fenomeno che riguarda sia maschi 
che femmine, ma nei due sessi si esprime in due modi diffe-
renti. I maschi mettono in atto soprattutto prepotenze di tipo 
diretto, come aggressioni fisiche e verbali. Le femmine, 
invece, utilizzano in genere modalità indirette di prevarica-
zione e le rivolgono sia alle femmine che ai maschi. Dalle 
notizie di stampa sembrerebbe, poi, che ci siano delle età a 
rischio di bullismo, poiché i soggetti coinvolti sono spesso 
o bambini tra i 7-10 anni o ragazzi tra i 14-17 anni. 

Il bullismo, a differenza del vandalismo e del teppismo, 
si presenta come una forma di violenza antitetica a quelle 
rivolte contro le istituzioni e i loro simboli (docenti o strut-
ture scolastiche): queste ultime sarebbero estroverse, dove 
il bullismo è invece introverso, una sorta di cannibalismo 
psicologico interno al gruppo dei pari. Inoltre è da sottoli-
neare come quasi sempre, in particolare nei casi di ostraci-

smo, l'intera classe tende ad essere coinvolta nel 
bullismo, attivo o passivo, rivolto verso le vittime 
del gruppo, tramite meccanismi di consenso, più 
o meno consapevole, non solo nel timore di di-
ventare nuove vittime dei bulli, o per mettersi in 
evidenza nei loro confronti, ma perché questi 
spesso riescono ad esprimere sia pur in negativo, 
attraverso la designazione della vittima quale 
capro espiatorio, la cultura identitaria del gruppo. 

Il bullismo nuoce alla 
società in modi devastanti, 
sfavorisce lo sviluppo 
sociale ed economico, 
alimenta l’aggressività e 
la criminalità. Un paese 
moderno non può e non 
deve tollerare tutto questo. 

il bullismo incalza tra i giovani 
 

di Lorenzo Lanzillo 
 

Da qualche anno a questa parte il bullismo sta 
diventando una realtà sempre più evidente, lo 
ritroviamo ormai non solo nelle scuole ma anche 
nei punti di ritrovo dei giovani, ormai sembra 
essere quasi una moda. 

Senza alcuna pietà i ragazzi di oggi che scel-
gono di seguire questa ingiusta strada prendono 
di mira ragazzi più deboli da poter deridere e da 
poter infliggergli delle vere e proprie violenze 
fisiche, sembra che i ragazzi trovino questi bulli 
dei veri e propri modelli da seguire. 

Il bull ismo è da combattere radical-
mente per poter crescere in armonia con 
se stessi e con gli altri, r inforzando la 
stima che ognuno di noi deve avere non 
solo verso se stesso ma anche verso chi 
ci sta accanto affinché la cultura e le abi-
tudini "collaborative" prendano il soprav-
vento sulla cultura della sopraffazione, 
della prepotenza e della violenza. 
Solo se si r iuscirà a superare questo tanto 
diffuso bull ismo si potrà sperare in una 
società migliore in cui prevalga la tolle-
ranza verso la diversità. 
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di A.P.  
La disoccupazione ricomincia a salire. 
La «certificazione della crisi», secondo la Cgil. 
Ma anche dati in qualche modo «confortanti», 
sottolinea il ministro del Lavoro Maurizio Sacco-
ni, perché il calo è meno drammatico rispetto ad 
alcune previsioni, comprese quelle della stessa 
Cgil, è lontano dai picchi raggiunti a fine anni 
Novanta ed è anche inferiore alla media degli 
altri Paesi europei, che sembrano avere sofferto 
la crisi in misura maggiore rispetto a noi. 
I dati diffusi dall’Istat sulle forze di lavoro nel 
2008 erano ampiamente attesi. In coincidenza 
con l’acuirsi della crisi, alla fine dell’anno scor-
so, sintetizza l’istituto di statistica, si è registrato 
«l’impatto della fase recessiva sul mercato del 
lavoro». Nel 2008 il tasso di disoccupazione sale 
al 6,7 per cento (era al 6,1 per cento nel 2007). A 
rimetterci sono stati soprattutto gli uomini. La 
disoccupazione maschile è tornata a salire, dopo 
dieci anni, di 98mila unità. Un aumento alimen-
tato dall’accrescimento di chi ha perso il lavoro. 

A fare lievitare quella femminile (73mila 
unità), è stata la crescita delle inattive, soprattut-
to al Sud. Ed è proprio il Mezzogiorno a preoc-
cupare di più. In generale, spiega Sacconi, i dati 
Istat sull’occupazione 2008 «sono confortanti 
nelle attuali condizioni, perché ci dicono che c’è 
una disoccupazione a chiusura d’anno del 7 per 
cento, senza dubbio meno preoccupante di tutte 
le previsioni dell’opposizione e di un pezzo del 
sindacato». Un dato confortante anche se «messo 
a confronto con i dati del 1997, quando la disoc-
cupazione era al 12,3 per cento. Vorremmo una 
situazione migliore, ma in una fase come questa 
vuol dire che nel complesso l’occupazione tie-
ne». Anche se «è preoccupante il dato del Mez-
zogiorno dove la flessione è significativa». Al 
Sud il tasso di disoccupazione è del 12 per cento, 
contro il 6,1 del Centro e il 3,9 per cento del 
Nord, in aumento ovunque tranne che nel Nord 
Est dove la percentuale dei senza lavoro è inva-
riata. Il tasso di disoccupazione sale anche per la 
componente straniera, passando dall’8,3 per cen-
to del 2007 all’8,5 per cento del 2008. Per l’Isae i 
dati sono da interpretare come segnali di 

«indebolimento» del mercato del lavoro in un quadro con-
giunturale di crisi ormai conclamata. Anche se in Italia il 
tasso di disoccupazione rimane sotto la media dell’area 
euro, 8,2 per cento a gennaio 2009 nei dati Eurostat. 

Siamo ora ansiosi di conoscere dati e dichiarazio-
ni per il 2009 e, perché no?, anche previsioni, non 
fantasiose!, possibilmente, e confortanti, ce lo augu-
riamo, per il 2010. 
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di Vigilante Giovanna 
 

Tutti i cittadini hanno il diritto di disporre di risorse suffi-
cienti grazie ad un’occupazione dignitosa che garantisca 
loro una decente qualità di vita. 

Il Governo ha il dovere di garantire un’occupazione ad 
ogni cittadino ma, spesso, non avviene: questo è dimostrato 
dall’alto tasso di disoccupazione che c’è, oggi, a Napoli. 
Qui l’alto tasso di disoccupazione produce manifestazioni 
di protesta da parte dei disoccupati, incremento della crimi-
nalità e malavita, sfruttamento del lavoro, abuso del lavoro 
minorile. 

Tutti i partiti politici, nelle loro campagne elettorali, 
promettono lavoro ai giovani del Sud, ma puntualmente ciò 
non avviene. 

Il divario tra Nord e Sud come possibilità di occupazio-
ne è enorme. Al Nord i posti di lavoro ci sono perché le 
aziende e le attività private nascono e fioriscono, al Sud, 
invece, pochissimi, e quei pochi disponibili spesso sono 
dati non per le reali competenze ma per 
“raccomandazione”. 

Per cercare di provvedere a questa problematica, sono 
nate le agenzie interinali: gli iscritti a queste agenzie vengo-
no assunti per le loro competenze per un periodo limitato di 
tempo e non viene garantita alcuna assunzione definitiva: è 
chiaro che è veramente dannoso psicologicamente e social-
mente dare ad un giovane l’illusione di un lavoro per poi 
toglierlo in breve tempo. 

Che ne sarà di lui? Quale strada percorrerà?E il premier 
Berlusconi e il ministro Tremonti lo sanno bene e lo dichia-
rano che la precarietà è un bubbone e va eliminato. 

Eppure la Carta dei Diritti del Cittadino recita che i cit-
tadini delle città hanno il diritto al lavoro. Solo finanziando 
le aziende e riducendo loro le tasse si potrebbero creare 
nuovi posti al Sud. Questo dovrebbe fare l’attuale Governo, 
dovrebbe far crescere il Sud, industrialmente e tecnologica-
mente, e ridare ad ogni cittadino di Napoli e del Sud la fi-
ducia in un futuro migliore. 
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a cura di Giuseppe Vicino 

 

Secondo una ricerca Istat 
sono quasi tre milioni (il 
14% del totale) le donne 
che in Italia hanno subito 
violenza fisica o sessuale. 
Si tratta di percosse, mal-
trattamenti, ingiurie, stupri, 
induzione alla prostituzio-
ne, violenze psicologiche. 

Raramente le donne denunciano gli abusi subiti. 
Eppure spesso si tratta di violenze gravi che provocano 
lesioni sui corpi femminili. E non meno gravi sono le 
ferite psicologiche. Le donne aggredite provano paura, 
rabbia, insicurezza, perdita di autostima e di fiducia 
negli altri. 

Esiste poi in letteratura una vera e propria sindro-
me psichiatrica, denominata Disturbo Post-Traumatico 
da stress, che colpisce le donne vittime di violenza. È 
caratterizzato da ansia, irritabilità, attacchi di panico, 
insonnia, disturbi del comportamento alimentare ed è 
inserito nel DAM-IV, il manuale internazionale che 
classifica tutti i disturbi psichiatrici. 

Il maschio violento con le donne non soffre gene-
ralmente di gravi turbe mentali, anzi può essere ben 
adattato nella vita lavorativa e di relazione. Non è pos-
sibile caratterizzarlo inoltre né per grado di istruzione, 
né per classe sociale. 

Recentemente le ricerche psicologiche hanno dato 
rilievo ad una forma di violenza contro le donne molto 

diffusa, il cosiddetto stal-
king, cioè il comporta-
mento, prevalentemente 
maschile, caratterizzato 
da persecuzione reiterata, 
molestie asfissianti, appo-
stamenti, intromissione 
nella vita privata verso 
una persona generalmente 
di sesso opposto. 
Alle donne vittime di 
violenze va poi assicurata 
assistenza e sostegno. I 
primi Centri Antiviolenza 

sono sorti in Gran Bretagna negli Anni Settanta e si 
sono poi diffusi un po' ovunque, anche in Italia. 

Le vittime di violenza vanno ascoltate, consigliate, 
vanno loro offerti consulenza giuridica e un alloggio 
qualora ne abbiano bisogno, vanno incoraggiate all'au-
tonomia e a inserirsi nel mondo del lavoro. 

Chi si rende colpevole di violenza sulle donne va 
punito severamente. E talvolta, in un secondo momen-
to, qualora ne esistano le premesse, va cercata una sua 
riabilitazione tramite una terapia psicologica appro-
priata. A volte, anche con i mostri sono possibili i mi-
racoli. 

Chi usa violenza alle donne è nella maggioranza dei 
casi il marito, il fidanzato, il convivente, l'ex partner. 
Il teatro dei soprusi sono di solito le mura domesti-
che, tant'è che la violenza contro le donne è denomi-
nata anche "violenza domestica", un fenomeno cui in 
passato si dava poca importanza, essendo considerato 
una delle possibili espressioni del conflitto coniugale. 
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Ricorso per rinviare il caso davanti alla 'Grande Chambre' della 

Corte Bruxelles, 3 nov. (Apcom)  
a cura di Filippo Peretti 

L'Italia ricorrerà contro la sentenza della Corte dei diritti 
dell'uomo che ha detto 'no' ad esporre il crocifisso nelle scuole. 
L'ufficio di Nicola Lettieri, il magistrato che difende l'Italia presso 
la Corte europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo, conferma che 
verrà presentato un ricorso contro la sentenza odierna. Un ricorso 
"per rinviare il caso davanti alla 'Grande Chambre' della Corte, ha 
detto una collaboratrice del magistrato. 

La Corte ha emesso oggi una sentenza nella quale stabilisce 
che esporre il crocifisso nelle classi della scuola pubblica è contra-
rio al diritto dei genitori di educare i loro figli secondo le proprie 
concezioni religiose, e al diritto degli alunni alla libertà di religio-
ne. 

Per il presidente della Camera, Gianfranco Fini, la laicità delle 
istituzioni non nega il ruolo del cristianesimo. "Ovviamente - pre-
mette Fini - bisognerà attendere le motivazioni della sentenza della 
Corte Europea dei diritti dell'uomo, ma fin d'ora - aggiunge - mi 
auguro non venga salutata come giusta affermazione della laicità 
delle istituzioni che è valore ben diverso dalla negazione, propria 
del laicismo più deteriore, del ruolo del Cristianesimo nella società 
e nella identità italiana". Immediata la replica del ministro dell'I-
struzione Maria Stella Gelmini che attacca la corte :"Nel nostro 
Paese nessuno vuole imporre la religione cattolica e tantomeno la 
si vuole imporre attraverso la presenza del crocifisso. E' altrettanto 
vero che nessuno, nemmeno qualche corte europea ideologizzata, 
riuscirà a cancellare la nostra identità". 

Per le sentenze della Corte come quella emessa oggi da una 
giuria di sette membri è possibile ricorrere in appello, chiedendo il 
rinvio del caso davanti alla 'Grande Chambre', composta di 17 
membri. La richiesta d'appello, tuttavia, viene prima esaminata da 
un collegio di cinque giudici, che può respingerla se considera che 
il caso non sollevi questioni gravi relative all'interpretazione o 
all'applicazione della Convenzione europea dei diritti dell'uomo o 
dei suoi protocolli, oppure una questione di carattere generale. 

L'esposizione del crocifisso nelle aule scolastiche è un'antica 
tradizione dei Paesi europei a maggioranza cristiana. Questo tipo 
di simbolismo ha sollevato forti proteste da parte delle associazioni 
laiche e delle diverse confessioni religiose e da atei e agnostici, 
spesso confortate da sentenze dei tribunali di vario grado nei di-
stinti Paesi. Pur tuttavia l'usanza di esporre il crocifisso nelle aule 
scolastiche è sostanzialmente rimasta, con la sola eccezione della 
Francia, ove è espressamente proibita dalla legge, nelle scuole 
pubbliche. L'esposizione del crocifisso nelle aule scolastiche italia-
ne è sancita da diverse leggi statali, sebbene non esista una norma-
tiva generale che imponga la sua presenza nei locali pubblici. Nor-
mative riguardano però le sole scuole elementari e medie, lascian-
do indefinita la questione per materne, superiori e università. No-
nostante la chiarezza delle direttive, tuttavia, non tutte le scuole in 
questione si adeguano ad esse. 

Negli ultimi decenni sono nate vivaci polemiche circa la laicità 
dello stato italiano che non consentirebbe il crocifisso nelle scuole 

.Credo che l’esporre il crocifisso sia una tradizione che non 
pregiudica la osservanza di altre religioni in quanto ognuno può e 
deve essere libero di praticare qualsiasi religione indipendente-
mente da un crocifisso esposto.  

���������
di Andrea Di Napoli�

 

Il piercing è una moda molto comune 
soprattutto tra i più giovani. Spesso però, 
ne vengono sottovalutati rischi e conse-
guenze per la salute. 

Per evita re di con-
trarre malattie ed infezioni è fondamenta-
le rivolgersi a centri specializzati che ri-
spettino le linee guida stabilite dal Mini-
stero della Sanità. I piercing devono esse-
re effettuati utilizzando esclusivamente 
strumenti monouso: la semplice sterilizza-
zione non è sufficiente. Negli ultimi anni 
si è sviluppato un aumento preoccupante 
delle pratiche fai-da-te; quando le precau-
zioni sanitarie vengono trascurate possono 
insorgere pericolose infezioni di entità 
non certo trascurabili quali le epatiti B e C 
fino all’AIDS e l’infezione da pseudomo-
nas aeruginosa alle cardiopatieente. 
le malattie virali l'epatite, ovvero l'infe-
zione del fegato da parte di agenti virali, 
e' una delle piu' insidiose e pericolose. E 
anche delle piu' diffuse (in Italia sono 
2.500.000 i portatori sani del virus).. 
A secondo delle zone in cui il piercing 
viene fatto, prende vari nomi: 
tongue - lingua 
labret - labbro (sotto) 
monroe - labbro (sopra) 
medusa - labbro (sopra al centro) 
navel - ombelico 
eyebrow – sopracciglio 
nipple - capezzolo 
septum - setto nasale 
nostril - classico piercing al naso 
(brillantino) 
poi ci sono i surface che sono piercing 
sottopelle e si fanno un po’ ovunque: pol-
so, dietro il collo, sul petto 

 
.. io ho vari piercing, penso che sia una 
micromutazione del proprio corpo, in cui 
ogni persona puo trovare una stabilità 
fisica e mentale. 
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pagina a cura di Federica Ziccardi 
Il termine inglese stalking, suggerito dalla letteratura scien-

tifica specializzata in tema di molestie assillanti, intende un 
insieme di comportamenti molesti e continui, costituiti da inin-
terrotti appostamenti nei pressi del domicilio o degli ambienti 
comunemente frequentati dalla vittima, ulteriormente provocati 
da intrusioni nella sua vita privata alla ricerca di un contatto 
personale per mezzo di pedinamenti, telefonate oscene od inde-
siderate. 

Intende, inoltre, l'invio di lettere, biglietti, e-mail, sms ; op-
pure producendo scritte sui muri o atti vandalici con il danneg-
giamento di beni, in modo persistente e ossessivo, in un cre-
scendo culminante in minacce, scritte e verbali, degenerando 
talvolta in aggressioni fisiche con il ferimento od, addirittura, 
l'uccisione della vittima. Tutto ciò, o parte di esso se compiuto 
in modo persistente e tenace in modo da indurre anche solo 
paura e malessere psicologico o fisico nella vittima, è stalking, 
e chi lo attua è uno stalker. Ovvero, un soggetto che commette 
un atto criminale, in alcuni Paesi punito dalla legge. Esso si 
differenzia dalla semplice molestia per la frequenza e la durata 
dei vari comportamenti che esso ha verso la vittima.  

Da un punto di vista etimologico, il termine stalk è varia-
mente traducibile nella nostra lingua come "caccia in apposta-
mento", "caccia furtiva", "pedinamento furtivo", "avvicinarsi 
furtivamente", "avvicinarsi di soppiatto". La parola stalker è 
traducibile come "cacciatore all'agguato", "chi avanza furtiva-
mente". Questi termini non chiariscono sufficientemente il si-
gnificato anglosassone che è dato agli stalker che pedinano la 
vittima per scopi puramente molesti. Il verbo to stalk è altret-
tanto traducibile col significato di "inseguire furtivamente la 
preda" e deriva dal linguaggio tecnico-gergale venatorio. Lette-
ralmente stalking significa "fare la posta", "inseguimento". 

Non esiste una definizione generalmente accettata di stal-
king, ma così come enunciato da studiosi delle molestie assil-
lanti di lingua anglofona è comunque colui che si "apposta", 
che "insegue", che "pedina e controlla" la propria vittima. Il 
termine "inseguimento" è quello più largamente usato e tradot-
to. Quest'ultima definizione sembra la più vicina al comporta-
mento tipico del molestatore assillante che è, infatti, quello di 
seguire la vittima nei suoi movimenti per poi intromettersi nella 
sua vita privata. 

Nel linguaggio accademico sono usate differenti definizioni 
scientifiche. I termini recentemente impiegati in varie lingue, 
per coprire l'area semantica dell'intrusione relazionale ripetuta 
ed assillante, sono numerosi ed appartengono a vari contesti 
come quello criminologico, psichiatrico, psicologico e legislati-
vo. 

Lo stalker può essere un estraneo, ma il più delle volte è un 
conoscente, un collega, od un ex-partner che agisce spinto dal 
desiderio di recuperare il precedente rapporto o per vendicarsi 
di qualche torto subito. In altri casi ci si trova invece davanti a 
persone con problemi di interazione sociale, che agiscono in 
questo modo con l'intento di stabilire una relazione sentimenta-
le imponendo la propria presenza ed insistendo anche nei casi 
in cui si sia ricevuta una chiara risposta negativa. Meno fre-
quente il caso di individui affetti da disturbi mentali, per i quali 
l'atteggiamento persecutorio ha origine dalla convinzione di 

avere effettivamente una relazione con l'altra 
persona. Solitamente questi comportamenti si 
protraggono per mesi od anni, il che mette in 
luce l'anormalità di questo genere di condot-
te. 

Una ragazza di 22 
anni è stata arrestata 
stamattina per stal-
king nei confronti di 
uno studente di 15 
anni. 

 
 
 
 
 
 
La prima telefonata 
l’estate scorsa, quan-
do la ragazza iniziò a 
chiamare il ragazzo 
decine di volte al 
giorno. Messaggini e 
telefonate, fino ad un 
picco di 120 chiamate 
giornaliere. 
Per il ragazzo, 
un’ossessione che si 
concretizza anche per 
strada con numerosi 
inseguimenti da parte 
della giovane studen-
tessa. 

Tutto iniziò con alcune 
minacce telefoniche, poi 
insulti e infine molestie 
virtuali e appostamenti 
sotto casa: queste sono 
alcune dei minacciosi atti 
definiti come atti di stal-
king di cui è stata vittima 
una donna, ex compagna 
di un pesionato 67enne. 

L’uomo non sopportava 
che la sua ex compagna 
avesse una nuova relazio-

Un matrimonio da favola 
all’inizio. Un incubo, poi. 
Dopo cinque anni di unio-
ne in Spagna il marito 
viene arrestato per violen-
za sessuale su un’altra 
donna. 
 
 
 
 
 
  
L’amore da parte della 
donna finisce e, quasi per 
vendetta, questa inizia a 
subire percosse e maltrat-
tamenti dal marito. 

L'ha schiaffeggiata e mi-
nacciata di morte, prima di 
iniziare a distruggerle la 
macchina. E' finito in ma-
nette per stalking un uomo 
che da mesi tormentava 
una 20enne con molestie 
telefoniche e appostamenti 
sotto l'abitazione. Era riu-
scito a rende "la vita im-
possibile" alla sua ex. 

ne con un altro uomo, 
una gelosia ossessiva 
che si è poi tradotta in 
un tentativo di omici-
dio da parte dell’uomo 
che ha aspettato la sua 
ex all’uscita di un 
supermercato provan-
do ad investirla. 
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Qual è la differenza tra amore e amicizia? 
 

di Giuseppe Vicino, Chiara Calandra e Federica Amato 
 

Entrambi possono offrire un essenziale sostegno emoti-
vo, contribuendo alla nostra salute fisica e psichica. Ma 
cosa li distinguono l'uno dall'altro?  

Amore e amicizia si assomigliano, ma l'amore è molto 
più gratificante, anche se più labile, sfuggente e presago di 
sofferenza. Se è amicizia si gode della reciproca compagni-
a; ci si accetta come si è, senza pretese di volerci fare a 
vicenda persone diverse; si ha fiducia che ognuno dei due 
agisca per il bene dell'altro.  

C'è molto rispetto, ci si sostiene negli eventi cruciali 
dell'esistenza, comunicandosi a vicenda vissuti e sentimen-
ti. C'è comprensione e si vuole capire perché l'altro si com-
porta in un certo modo, senza lasciarsi portare fuori strada.  

L’amicizia è affetto, è amore, ma dell’amore ha solo la 
componente morale, spirituale. 

Un rapporto sentimentale ha in comune con l'amicizia 
tutto questo con in più altre caratteristiche esclusive, come 
il fascino, la priorità, per cui si è in primo piano rispetto ad 
altri rapporti sociali. 

Si è più solleciti nel dare il massimo di sé e si prendono 
le difese dell'altro, si difendono i reciproci interessi. Si 
gode in maggior misura che nell'amicizia della reciproca 
compagnia. 
E tornando alle amicizie?  

Le amicizie tra sessi diversi potrebbero esser le più 
riuscite per il fattore delle reciproche confidenze.  
L'amore è più fragile perché più soggetto al conflitto e 
all'ambivalenza che in un'amicizia. In più il rapporto amo-
roso richiede fascino, esclusività, intimità sessuale, dispo-
nibilità a dare il massimo. Perché tra innamorati c'è una 
maggior tentazione di criticarsi reciprocamente. 
Le relazioni amorose sono più emotive e più soggette a 
certe aspettative. E inoltre, in amore è determinante essere 
nella stessa misura ricambiati. 

�� �������!�""���#�"���$%�&'(�(�
di Viviana 

Al centro della meditazione di Leopardi si pone 
l'infelicità dell'uomo. Egli identifica la felicità con 
il piacere sensibile e materiale. Ma l'uomo aspira 
a un piacere infinito, e siccome nessuno dei pia-
ceri goduti dall'uomo può soddisfare questa esi-
genza, nasce in lui un senso di insoddisfazione. 
La natura ha voluto offrire un rimedio all'uomo: 
l'immaginazione e le illusioni. Per questo gli uo-
mini primitivi, più vicini alla natura, erano felici. 
Il progresso della civiltà ha allontanato l'uomo da 
quella condizione privilegiata. Gli antichi, erano 
anche più forti fisicamente, e questo favoriva la 
loro forza morale; la loro vita era più attiva, e ciò 
contribuiva a far dimenticare il vuoto 
dell’esistenza. La colpa dell’infelicità presente è 
dunque attribuita all’uomo stesso, che si è allonta-
nato dalla vita tracciata dalla natura benigna. Ne 
deriva un atteggiamento titanico: il poeta come 
unico difensore dell’antichità, si eleva per sfidare 
il crudele destino che ha colpito l’Italia. Questa 
fase del pensiero leopardiano è definita pessimi-
smo storico, ovvero la condizione negativa del 
presente viene vista come effetto di un processo 
storico, di una decadenza e di un allontanamento 
progressivo da una condizione originaria di felici-
tà. Questa concezione di natura benigna e provvi-
denziale entra in crisi. È la natura che ha messo 
nell’uomo quel desiderio di felicità infinita, senza 
dargli mezzi per soddisfarlo. Leopardi concepisce 
la natura non più come madre amorosa, ma come 
meccanismo crudele. è una concezione meccani-
cistica e materialistica. La colpa dell’infelicità 
non è più dell’uomo stesso ma solo della natura 
Se causa dell’infelicità è la natura stessa, tutti gli 
uomini sono infelici. Al pessimismo “storico” 
subentra così un pessimismo “cosmico”: 
l’infelicità è legata ad una condizione immutabile 
di natura. Ne deriva, l’abbandono della poesia 
civile e del titanismo: se l’infelicità è un dato di 
natura, vane sono la protesta e la lotta. 
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“mi sveglio sempre in forma e mi deformo attraverso gli altri” 
È una delle frasi della poetessa che mi fanno pensare e mi ri-
vedo in ogni suo testo, e quasi ho paura di immergermi nella 
sua folle vita….chiudo gli occhi, e per incanto… eccola da-
vanti ai miei occhi… il cappello in testa, l’immancabile siga-
retta… i colori variopinti delle sue collane e sciarpe… il suo 
viso… franco, i suoi occhi aperti sul mondo e tragicamente 
sofferenti… le parlo… 

 
Salve, signora 
Merini, mi viene 
da chiederle se è 
o è mai stata 
felice? 
 
“Nella vita ho 
provato tante 
sensazioni… 
durate un attimo 
o di più... non 
so… tristezza… 
dolore… felici-
tà…angoscia… 
speranza.. ma 
poi…mi è ritor-

nata sempre la stessa sensazione che non mi ha mai abbando-
nata.. un senso di oppressione…sì il mondo mi opprime” 
 
Pensa che l’amore sia un sentimento importante per essere 
felice? 
 
“La vita è amore…mai non credere all’amore… i miei versi 
sono pieni di amore anche quando mi hanno abbandonata, 
delusa, isolata, torturata, infangata, prostata io credevo 
nell’amore.. se non l’avessi fratto non avrei potuto continuare 
a vivere, e a scrivere….” 
 
Cosa pensa di aver lasciato ai suoi lettori attraverso i suoi ver-
si? 
 
“Quando scrivo riempio i buchi della mia anima… spero che 
chi legga i miei versi possa capire e attraverso me  possa col-
mare le sue apprensioni, angosce, oppressioni, incapacità di 
vivere, l’estraneità dal mondo, l’insofferenza degli altri, la 
mancanza d’amore, il caos dei sentimenti…” 
 
Signora Merini, lei ha paura della morte o ha mai desiderato 
morire? 
 
“A volte la morte è l’unico rimedio per rinascere, nella mia 
vita sono morta e risorta molte  volte, quindi non ho paura 
della morte”. 
 
Ecco come Ella è entrata nella mia fantasia… ora scompare… 
peccato avrei voluto…  

a cura di Andrea Di Napoli 
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Il temperamento della poetessa è stato 

ricordato anche da monsignor Franco Giulio 
Brambilla, che per la Diocesi di Milano è 
Vicario episcopale per la cultura, al quale è 
stata affidata l'omelia della funzione. Ha par-
lato della Merini accostandola a Milano, ram-
mentandone la casa come «un guazzabuglio 
di cose in cui il suo cuore trovava dimensione 
domestica», sistemata su «quel tratto di Navi-
glio che ci dà l'ultimo scorcio d'una Milano 
d'altri tempi. Di fronte ad ogni offerta non 
aveva mai voluto lasciarlo», ha detto il vesco-
vo. 

Il feretro della poetessa coperto da rose 
gialle ha lasciato il simbolo della città per 
raggiungere quello d'onore scelto per lei da 
Amministrazione comunale e famiglia: il 
Famedio del Cimitero Monumentale di Mila-
no dove sono sepolte le figure più importanti 
della città. 
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��
������
��
�
Negli ultimi due giorni, sono stati mi-

gliaia i milanesi che si sono recati a portare il 
loro saluto alla camera ardente allestita a Pa-
lazzo Marino e a stringere le mani alle figlie 
della poetessa, raccolte intorno al feretro di 
legno scuro coperto di fiori. Tantissime le 
dediche raccolte in questi due giorni sui sei 
registri delle firme posti all’ingresso della 
camera ardente: saluti, versi poetici e ringra-
ziamenti per «la piccola ape furibon-
da» (come si era definita la Merini in un suo 
aforisma) che, con la sua vita difficile e la sua 
opera sofferta, ha segnato la storia culturale 
di Milano e non solo.  



�����������
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Nel mese di novembre, la scuola ha organizzato una visita 

guidata ai decumani. Accompagnati dalle proff. Esposito, refe-
rente del progetto, Di Lella e Granata, abbiamo preso la cumana 
di Fuorigrotta e raggiunto Piazza Montesanto. 

Per arrivare a Piazza Del Gesù, abbiamo attraversato una del-
le strade più popolari di Napoli, ovvero la Pigna Secca. Questa 
strada è ricca di bancarelle ed è molto trafficata. 

Arrivati a P.za Del Gesù abbiamo subito notato la chiesa per 
le sue decorazioni e la sua grandezza. 

La chiesa nacque dalla trasformazione di uno dei palazzi più 
belli della Napoli rinascimentale: quello dei Sanseverino, principi 
di Salerno, costruito nel 1470 dall’architetto Novello da San Lu-
cano. 

La chiesa consacrata il 7 ottobre 1601, fu intitolata alla Ma-
donna Immacolata, ma fin da subito fu comunemente detta Del 
Gesù nuovo per distinguerla dall’altra preesistente chiesa della 
Campagna, detta di conseguenza Gesù Vecchio. Il Gesù nuovo si 
configura dunque come una sorta di scrigno che custodisce un 
repertorio quanto mai vasto della produzione artistica napoletana. 

Una delle opere più celebri del Gesù Nuovo è senza dubbio 
l’affresco della controfacciata  La Cacciata di Eliodoro Dal Tem-
pio. 

La cappella che ci ha particolarmente interessato è stata quel-
la di San Giuseppe Moscati , medico, ricercatore e docente uni-
versitario canonizzato da Giovanni Paolo II 25 ottobre 1987. 

Accanto alla cappella vi è anche una sala dedicata a Giuseppe 
Moscati dove vengono conservati preziosamente la camera da 
letto e lo studio del santo, non che tutte le offerte votive di chi ha 
ricevuto grazie da lui. Usciti dalla chiesa abbiamo visitato la Ba-
silica Di Santa Chiara. 

La basilica e il complesso monastico di santa Chiara furono 
edificati tra il 1310 e il 1340 su un complesso termale romano del 
1° secolo d.c per volere di Roberto D’Angiò e della regina Sancia 
Di Maiorca , nei pressi della cinta muraria occidentale, a Napoli. 
È la più grande basilica gotica della città, durante la seconda 
guerra mondiale un bombardamento degli alleati provocò un in-
cendio durato quasi due giorni e distrusse la chiesa quasi intera-
mente. In seguito venne riportata al presunto e spoglio aspetto 
originario da un massiccio e discusso restauro conclusi del 1953. 

L’interno risulta attualmente formato da un’unica navata con 
dieci cappelle per lato. 
 

Dopo aver visita-
to la Basilica di Santa 
Chiara abbiamo visto 
i chiostri che sono 
tre. 
Tutti e tre molto co-
lorati e decorati. 
Chiostro Della Cla-
risse 
Chiostro dei Frati 
Minori 
Chiostro Di Servizio. 
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pagina a cura di: Chiara Amato e Federica Calandra  



 Dicembre 2009         15  Gazzetta del Nobel 

+�(�' !(�*��'& )��
� �$� �"�(� ��**�(,�

a cura di Barbara Colella 
Abiti con profonde scollature mostrano le ossa spor-

genti del torace, magliette attillate mettono in risalto 
ogni costola, maniche di ogni foggia segnano i gomiti 
scheletrici e i polsi spigolosi, gonnelline e shorts esalta-
no gambe ossute e deformi, pelle trasparente, livida 
nella sua impalpabilità, corpi che si estendono in lun-
ghezza privandosi di ogni rotondità e di ogni morbida 
femminilità; questo è solo l’abito dell’anoressia. Sopra 
questi corpi disumani ci sono volti, con zigomi pronun-
ciati e occhi infossati, spenti, opachi, volti che rifletto-
no le sofferenze e il malessere di chi li porta; volti che è 
difficile descrivere, di cui è difficile parlare, perché 
ogni parola è meno eloquente di quelle ombre che li 
solcano. 
Questa è la realtà di tantissime ragazze e tantissime 
donne che soffrono di anoressia, un disturbo del com-
portamento alimentare che ti porta a rifiutare il cibo sia 
fisicamente che mentalmente. L’obiettivo di molte ini-
zialmente è dimagrire, ma spesso la malattia prende 
piede e si impossessa delle facoltà mentali, per cui ci si 
vede sempre grasse anche quando si è evidentemente 
sottopeso e non ci si rende conto di non riuscire più a 
gestire la propria inappetenza.  
Come purtroppo ci hanno dimostrato i due recenti casi 
delle modelle Ana Carolina Reston Macan e Luisel 
Ramos, di anoressia si può morire. 

E per questo il mondo della moda ha deciso di non 
rimanere a guardare ma di iniziare a muoversi per man-
dare un forte messaggio contro l’anoressia; un ambien-
te che da sempre fa da vetrina e da veicolo per tendenze 
e stili di vita, e che per gran parte ha incentivato questa 
mania per l’aspetto fisico, è il giusto megafono per 
lanciare un allarme sui disturbi alimentari e 
sull’anoressia. 

E’ nato il Comitato Etico Moda Salute, con all'inter-
no un Comitato Scientifico, per monitorare il problema 
da tutti i punti di vista e per gestire in modo intelligente 
ogni problematica. Anche qui, il comitato non vuole 
mettere degli obblighi agli operatori, ma firmando il 
codice di autoregolamentazione vuole dare delle linee 
da seguire, come il limite d’età, il limite dell’indice di 
massa corporea (mai inferiore a 18,5) di chi sfila, 
l’introduzione di corsi per l’alimentazione nelle scuole 
per modelle e l’impegno a proporre un modello di bel-
lezza che esalti l’unicità e la diversità di forme e misu-
re. 

L’obiettivo finale è di riuscire a coniugare idea di 
bellezza con quella di benessere e di salute, per poter 
arrivare, attraverso il mondo della moda e le sue bellis-
sime modelle, a parlare anche a tutte le ragazze normali 
affette da questi disturbi. 
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questa è la foto di 
Ana Carolina 

Reston Macan, 
modella 

morta a 21 anni 
per anoressia.  

L’ALCOOL: DA CONSIDERARSI 
UN  PROBLEMA???  

di Marco De Martino 
Non bisogna stupirsi se durante un sabato sera 

qualsiasi, passeggiando, si può incontrare un gruppo 
di ragazzi ubriachi. E l’impressione che se ne può 
ricavare non è certo delle 
migliori. 

Il fenomeno dell’alcool 
è cresciuto negli ultimi 
decenni, I dati riguardanti 
un’indagine hanno stabilito 
che su 2° ragazzi 14 fanno uso di alcool. 

Un dato piuttosto allarmante è quello riguardante 
il genere di bevanda alcolica preferita dai giovani: il 
45% beve superalcolici, il 30% birra e il 25% vino. 
Se da un lato questo può preoccupare, si deve consi-
derare che la spesa media del 65% dei ragazzi in esa-
me non supera i 2.5 euro, e che l’ 80% beve meno di 
tre bicchieri al giorno. Il consumo di superalcolici si 
può quindi considerare controllato, sia per l’elevato 
costo che hanno, sia perché i giovani sanno quanto 

tasso alcolico contengano e gli effet-
ti che hanno sull’organismo se bevu-
ti in grande quantità. Se fino ad al-
cuni anni fa vi era consumo di alco-
lici soprattutto da parte dei ragazzi 
di sesso maschile, oggi questa diver-
sità in questo campo tra i due sessi 
non è più così marcata: infatti può 
capitare di vedere sia ragazze che 

ragazzi ubriachi, nonostante le femmine abbiano mi-
nore difficoltà a raggiungere questo stato, a causa 
della poca sopportazione delle bevande alcoliche. 

I motivi che portano i ragazzi a bere sono svariati: 
per alcuni il bere alcolici è una forma di stare in com-
pagnia con i propri amici, altri invece bevono sempli-
cemente perché si ritengono buongustai o perché 
provano piacere nel trovarsi in un leggero stato di 
ebbrezza o, ancora peggio, di ubriachezza. Se per 
alcuni può essere così, per altri le ragioni sono ben 
diverse: un ragazzo può vedere come arma per scon-
figgere la noia di alcune serate, per apparire forte 
davanti ai coetanei o per un semplice senso di ribel-
lione dalle imposizioni familiari. 

 

NO ALCOOL ! 

 

NO ANORESSIA ! 
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Al decimo posto tra i libri più venduti sul finire del 2007 secondo la classifica c’è L’arte del dubbio di Gianri-
co Carofiglio , una sorta di manuale di interrogatorio in forma romanzata che analizza le strategie e i trucchi 
con cui vengono condotti gli esami testimoniali nei processi (esame, contro-esame, riesame). Utile se volete 
fare l’avvocato, o il delinquente. 
Nono posto per L’amore e il potere. Da Rachele a Veronica, un secolo di storia italiana di Bruno Vespa, 
che, proseguendo il parallelismo tra i due Cavalieri - iniziato con Storia d’Italia da Mussolini a Berlusconi - 
racconta ora le metà ‘rosa’ dei politici italiani, con particolare risalto, ovviamente, per la consorte del Duce e 
quella del proprietario di Mondadori, editore del libro. 
All’ottavo posto Mondo senza fine di Ken Follet, sèguito de I pilastri della terra. 
Subito sopra si colloca La casta. Così i politici italiani sono diventati intoccabili  di Stella e Rizzo. Il libro 
più celebre del 2007, già recensito da BooksBlog, rimane ancora molto attraente per i lettori italiani, forse an-
che perché è ancora - ahinoi - tremendamente attuale.  
Al sesto posto: L’eleganza del riccio di Muriel Barbery, edizioni E/O. È la storia di Renée, la portinaia di un 
palazzo abitato dall’alta borghesia intellettuale parigina, che dietro le apparenze di una portinaia qualunque 
dissimula una cultura profonda e raffinata. Lo stesso fa anche un’altra giovanissima inquilina del palazzo, la 
piccola Paloma.  
Al quinto posto resiste tenacemente Il cacciatore di aquiloni di Khaled Hosseini, da cui è stato tratto un film  
non ancora uscito nelle sale per salvaguardare l’incolumità dei tre giovanissimi protagonisti. È una dolorosa 
storia di violenza ed espiazione, alla luce del passato che ritorna, ambientata nel moderno, travagliato Afghani-
stan. 
Ma Khaled Hosseini occupa anche il quarto posto, con Mille splendidi soli, ritratto di due ragazze afghane i 
cui destini si intrecciano in maniera imprevedibile sullo sfondo di un paese martoriato da oltre vent’anni di 
guerra ininterrotta. 
E andiamo dunque alla top 3, targata tutta Mondadori. Bronzo per Alberto Angela e il suo Una giornata 
nell’antica Roma. Vita quotidiana, segreti e curiosità, ricostruzione di una giornata quotidiana della gente 
comune nella Roma imperiale, alla scoperta di inaspettati punti di contatto tra la quotidianità dell’epoca e il 
famigerato “logorio della vita moderna”. 
Secondo posto per il capolavoro Gomorra di Roberto Saviano, libro di attualità per antonomasia, da cui sono 
state tratte rappresentazioni teatrali e ora anche un film di Matteo Garrone con Toni Servillo. 
Al primo posto della classifica c’è Il giorno in più  di Fabio Volo. Una storia d’amore casuale che sboccia nella 
nostra distratta contemporaneità come uno splendido fiore in un vaso di feccia. Il pubblico italiano, romantica-
mente, cede. 

IL CODICE DEL TEMPO 
IL SEGRETO DEL 2012 E L’ARRIVO DELLA NUOVA ERA 

�"�"�-� �.�/�)��!&$ �("�' �! �
Da un indagine fatta in questi ultimi giorni si è scoperto 
che il libro più venduto al mondo da un anno a questa par-
te è il CODICE DEL TEMPO, scritto da Gregg Barden, 
autore di molteplici libri. 
Personalmente, avendo letto questo libro, credo che sia 
davvero stupendo. 
La trama è interessante e particolare: secondo l’antico 
popolo dei Maya il tempo è una danza infinita di cicli, che 
si ripetono costantemente era dopo era. Cicli più piccoli 
all’interno di cicli più grandi. In base al loro calendario 
alcuni dei più importanti cicli temporali che riguardano la 

Terra si chiuderanno nel 2012, in coincidenza con il solstizio d’inverno. 
Dall’altra parte, i più moderni studi astronomici sostengono che quello stesso giorno il nostro pianeta si troverà 
nel punto più lontano dal centro della nostra galassia e tuttavia in un allineamento particolare con esso. Questo 
comporterà una serie di conseguenze legate alla fine di un’era e all’inizio di un nuovo ciclo per il pianeta e 
l’umanità intera. Ma cosa accadrà veramente il 21 dicembre dell’anno 2012? 
 Gregg Barden, autore del libro, ci offre una visione chiara e approfondita delle conclusioni a cui gli studiosi di 
diverse discipline stanno giungendo in merito alla data cruciale del 2012. 
Egli illumina da una nuova ottica il passato della nostra civiltà e getta luce su ciò che ci riserva il futuro. 
(����������"������#��$�����	� ) 
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Trama: La storia di una caccia all'uomo tra le più famose della storia americana: quella portata avanti da Melvin Purvis, 
leggendario agente del FederalBureau of Investigation, che, dopo anni di indagini, riuscì a fermare la carriera criminale 
del celebre nemico pubblico John Dillinger e dei suoi compari. 
[2.005.703 �  395 sale Media: 5.078 �  Totale: 2.005.703 � ] 

�
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Tra,ma: Carl Fredricksen è un anziano ultrasettantenne che ha sempre desiderato di vedere il mondo, ma è sempre stato 
ostacolato dal tran tran quotidiano e dagli impegni di lavoro. Quando però incontra Russell, un boyscout di otto anni che 
gli offre l'ultima occasione per realizzare il sogno della sua vita, decide di mettersi in viaggio portandosi appresso la 
propria casa. 
[1.348.535 �  370 sale Media: 3.645 �  Totale: 13.702.466 � ] 
�
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Trama: Il reporter Bob Wilton si imbatte nello scoop della sua vita quando incontra il soldato Lyn Cassady, che sostiene 
di essere un reduce con particolari poteri psichici reintegrato nell'esercito americano dopo l'11 settembre. I due uomini 
intraprendono un viaggio attraverso l'Iraq osservando il lavoro delle unità segrete impegnate a formare soldati con suppo-
sti poteri paranormali� �
[1.187.030 �  268 sale Media: 4.429 �  Totale: 1.187.030 � ] 
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Trama: Carolina ha quasi quattordici anni e vive la sua età con la spensieratezza tipica delle adolescenti 
dividendosi tra la scuola, gli amici, i sogni e l'amore. Quando la ragazza incontra Massimiliano si innamora 
immediatamente di lui, ma perde il cellulare che contiene il suo numero di telefono, e con esso tutto ciò che 
sapeva di lui. 
[826.719 �  394 sale Media: 2.098 �  Totale: 2.675.638 � ]��
�
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Trama: Un documentario musicale realizzato utilizzando il materiale girato da Michael Jackson poco prima 
di morire, mentre il Re del Pop preparava le coreografie per il tour This Is It che sarebbe dovuto andare in 
scena a Londra nell'estate del 2009. 
[708.931 �  410 sale Media: 1.729 �  Totale: 3.586.239 � ]��
�
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Trama: Quattro matrimoni, mille peripezie e un solo obiettivo: pronunciare il fatidico sì. Nicola, poli-
ziotto pugliese con un passato da Don Giovanni, ha deciso di sposare la figlia dell'ambasciatore india-
no. Salvatore e Chiara, due giovani precari con un figlio in arrivo, mettono a punto un piano per orga-
nizzare un matrimonio a costo zero: far imbucare i loro invitati alle nozze della soubrette Sabrina e di 
Attilio Panecci, magnate della finanza. Anche il pm romano Fabio Di Caio ha deciso di imbucarsi al 
matrimonio del secolo, mentre cerca di dissuadere il suo anziano padre dallo sposare una massaggiatri-
ce poco più che ventenne. 
[291.319 �  143 sale Media: 2.037 �  Totale: 1.655.243 � ] 
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Alcune sere fa la tv ha trasmesso il film “La casa degli spiriti” tratto dal romanzo di Isabel Allende. Sono stato letteral-

mente affascinato da questo film per cui ho deciso di leggere anche il romanzo. 
La trama: Si tratta della saga di una grande famiglia dell’America Latina i cui personaggi incarnano alla perfezione le 

incomprensioni e le tensioni sociali e spirituali di un’epoca che va dai primi anni del Novecento fino alla dittatura di Pino-
chet. Il destino della famiglia Del Valle-Trueba è indissolubilmente legato al destino di un’intera nazione distrutta dalle 
ingiustizie sociali e privata della sua stessa identità. 
Le donne sono le protagoniste indiscusse di questo romanzo. Sono donne forti, passionali e coraggiose. Donne che dalla 
loro apparente fragilità, hanno tratto l’energia per non soccombere e spesso per vincere. Quattro generazioni a confronto. La 
capostipite, devota al marito e punto di riferimento delle figlie, è Nivea. Clara è però al centro del racconto ad animare la 
casa e la vita dei suoi familiari. Clara che parla con gli spiriti, Clara che predice il futuro. Sposa Esteban Trueba, conserva-
tore, ambizioso, violento, crudo e sarà per lui uno spirito guida fino alla fine dei suoi giorni nonostante l’abisso delle diver-
sità che li separa. Poi c’è la ribelle Blanca, figlia di Esteban e Clara, caratterizzata da una forte passione per la giustizia, che 
si innamora di un uomo di umili origini e che lotta contro tutto e tutti per seguire il suo cuore. Dal loro amore nasce Alba la 
quale dovrà affrontare le torture militari a causa del suo legame con un giovane sovversivo. 

Chi ha avuto modo di vedere il film tratto da questo romanzo in cui Esteban Trueba è interpretato da Jeremy Irons, Cla-
ra da Meryl Streep, Blanca da Winona Ryder e Pedro da Antonio Banderas, ha certamente apprezzato, ma non ha potuto 
fare a meno di notare l’incompletezza della storia e la mancanza di tanti personaggi splendidamente delineati nel libro. E 
d’altra parte credo che fosse praticamente impossibile riprodurre sullo schermo tutte le vicende con la dovizia di particolari 
di cui la Allende è capace. 
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“Michael Jackson’s This Is It” , Michael Jackson   
“Elettra”, Carmen Consoli 
“Senza nuvole”, Alessandra Amoroso 
“Crazy Love”, Michael Bublè 
“Facile”, Mina 
“If On a Winter’s Night”, Sting 
“Celebration”, Madonna 
“If On a Winter’s Night”, Sting 
“Celebration”, Madonna 
“Gattini”, Elio e le Storie Tese 
“Presente”, Renato Zero 
“Sulla mia pelle”, Noemi 
“Ali e radici”, Eros Ramazzotti 
“Smashes & Trashes”, Skunk Anansie  
“6 come 6� , Gigi D’Alessio  
“Alla mia età”, Tiziano Ferro      
“Valerio Scanu”, Valerio Scanu 
“Carovane”, Sergio Cammariere 
“Once More”, Spandau Ballet   
“King of Pop”, Michael Jackson 
“The Resistance”, Muse   
“Backspacer”, Pearl Jam 
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“Live in Bucharest – The Dangerous Tour”, Mi-
chael Jackson  
“Celebration – The Video Collection”, Madonna 
“Video Greatest Hits – History”, Michael Jackson 
“Il mondo che vorrei Live”, Vasco Rossi 
“Number Ones”, Michael Jackson  
“In Japan”, ABBA  
“Pulse”, Pink Floyd  
“Live at Madison Square Garden 1978� , Jethro Tull  
“Flight 666� , Iron Maiden 
“Touring the Angel – Live in Milan”, Depeche 
Mode 
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Sport e solidarietà: ecco gli antido-
ti a bullismo e microcriminalità 
 

di Lorenzo Lanzillo 
Troppi gli episodi di microcriminalità e di bullismo che infe-

stano le scuole e le strade della città. 
Le diagnosi sociologiche servono a poco se poi non si corre ai 

ripari. 
Trovare antidoti efficaci per arginare questi bubboni non è 

semplice; se se si fa subito qualcosa, anche non troppo eclatante, i 
risultati non tardano a venire. 

Ecco, dunque, lo sport a suscitare idee affatto cattive per 
convogliare un buon numero di ragazzi a rischio verso mete ago-
nistiche che li spingono ad una sana emulazione e li distraggono 
dai pericoli della strada. 

Bisogna far comprendere ai ragazzi che non tutti sono desti-
nati a calcare le orme di Careca, Maradona, Lavezzi e Hamsik, 
ma lo sport gratifica, fortifica, consente di socializzare e di sfrut-
tare, eventualmente, buone occasioni per la vita. 

Ma c’è un altro antidoto, di cui pur si parla tanto. E’ la solida-
rietà che vede già non pochi giovani impegnati nel campo del 
volontariato, dove c’è tanto bisogno di aiuto e di nuove leve. 

Vari i settori dove ciascuno può essere impiegato. 
“E’ dando che si riceve”, recita una preghiera francescana. E, 

a giudicare dai risultati, c’è davvero di che rallegrarsi se, come un 
po’ tutti possiamo constatare, molti giovani impegnati nel volon-
tariato sono poi invogliati a specializzarsi negli studi che offrono 
sbocchi professionali, come, ad esempio, nell’assistenza socio-
sanitaria e parasanitaria. 

Occhio, dunque, a questi antidoti efficaci, sport e solidarietà, 
se si vuol fare davvero qualcosa di costruttivo per la società. 

La rinascita del Napoli 
con Walter Mazzarri 

 

di Luca Anatrella e Simone Falanga 
 

Con l’avvento di Mazzarri, nuovo allenatore del 
Napoli,la squadra partenopea ha trovato nuovi stimoli 
vincendo in casa allo scadere dei minuti finali contro il 
Bologna, fuori casa la Fiorentina, pareggiando col 
Milan, ribaltando il risultato nei minuti finali della 
partita, e vincendo ancora fuori casa nientedimeno che 
con la Iuventus, passando da 2-0 a 3-2. 

Mazzarri, ex allenatore della Sampdoria, portò la 
stessa in Europa League, ex Uefa, arrivato a Napoli ha 
concesso opportunità a giocatori ormai dimenticati 
come Grava, Aronica e ha rigenerato Pazienza ormai 
definito giocatore non adatto a questo sport e che, inve-
ce, sta disputato ottime partite, smistando il gioco e 
senza commettere un errore. 

Ritornando alle partite di Firenze e Torino, il Na-
poli ha trionfato fuori casa, cosa che non succedeva da 
un anno, giocando con i due gioiellini Hamsik e Lavez-
zi partite eccezionali. Ora al San Paolo, e fuori, saranno 
tutte partite che promettono emozioni. 

Sport & Salute di Alessandro Barbato 
 

Un po’ di sport con regolarità quando si è giovani garantisce 
una vecchiaia più in salute. A rimarcare l'importanza dell'attività 
fisica come importante investimento a lungo termine, per gli anni 
delle tempie grigie, sono oggi gli specialisti della Federazione 
associazione dirigenti ospedalieri internisti (Fadoi) che insieme 
all'Istituto superiore di sanita' (Iss) hanno condotto uno studio 
presentato oggi a Firenze. 

Una regolare attività fisica di almeno 1 ora al giorno quando 
si è giovani produce effetti protettivi su alcune malattie, sull'oste-
oporosi soprattutto, e crea le premesse per una vecchiaia miglio-
re", rivelano i camici bianchi. 

Lo studio si era posto l'obiettivo di valutare se, e in che misu-
ra, un po’ di moto in età adulto-giovanile riduce il rischio di ma-
lattie cardio-vascolari, metaboliche e neoplastiche in età avanza-
ta. 

L'aver usato la bicicletta a 20-30 anni, o aver camminato per 
più di un'ora al giorno in quel periodo della vita si è rivelato in 
grado di ridurre del 50% le probabilità di sviluppare l'osteoporosi 
da anziani. Le percentuali risultanti dallo studio parlano chiaro: si 
passa da un'incidenza del 24% nei 'sedentari' ad appena il 13% in 
coloro che hanno praticato attività fisica/motoria". I benefici non 
finiscono qui. 

"Mezz'ora al giorno di pedalate, in particolare, sembra essere 
un'arma vincente contro l'ipertensione. L'attività motoria - com-
menta Antonino Mazzone, presidente nazionale Fadoi - sembra 
essere di grande importanza per ridurre l'incidenza di queste pato-
logie in età anziana. L'analisi dei dati statistici ha infatti eviden-
ziato un trend di progressiva riduzione in rapporto alla durata e 
alla quantità di attività motoria svolta". 

Se lo sport fa bene, resta da scegliere quale attività fisica sia 

la più indicata. "Cinquant'anni fa il 57% degli italiani 
camminava regolarmente per più di un'ora al giorno, e il 
40% andava in bicicletta per più di 30 minuti al giorno. 

Oggi i giovani vanno in palestra. giocano a pallone, 
a tennis, hanno il culto del corpo palestrato e perfetto. 

Questa cultura dello sport è un bene  e deve essere 
coltivato dalle famiglie perché “mens sana in corpore 
sano”  è ancora un detto validissimo, inoltre la vecchia-
ia sarà meno invalidante e più frizzante. 
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L’A.R.C-Angelo Tramontano opera a livello Nazionale ed Internazionale, supportato da sponsor di rilievo. 
Il suo oggetto sociale prevede di curare l’esercizio di attività culturali e sportive . Nello specifico, di curarne la sua 
promozione, l’organizzazione, ed ogni altra attività con la finalità e nell’osservanza delle norme e direttive delle singole 
associazioni e federazioni. 
Promuove protocolli di intesa per lo sviluppo materiale, culturale ed economico del mezzogiorno d’Italia coinvolgen-
do gli Enti e le Organizzazioni del Territorio. 
L’obiettivo dell’Ente è collaborare con Associazioni e Federazioni che intendono promuovere la cultura e lo sport nel mondo, offrendo 
loro non solo la divulgazione delle informazioni, ma anche il supporto all’attività culturale e sportiva con consulenza e sponsorizzazioni 
per le varie attività promosse dall’associazione. 
L’A.R.C. ha istituito il sito www.arcnobel.it allo scopo di fornire un servizio a tutti coloro che in modo pacifico, democratico e senza sco-
po di lucro amano cultura e sport. 
L’A.R.C. non si considera né in concorrenza, né in alternativa con alcuna associazione o federazione. 
Il consiglio direttivo si riserva di valutare i requisiti per l’ammissione degli aspiranti soci. 

A.R.C. 
Direttore Istituto Nobel 
 

Prof. Michele Giunio 
 

Contatti: 
Ufficio: 081.2396600 
Fax: 081.2396048 

A.R.C. 
Consulente del Lavoro 
 

Rag. Stefano Ussano 
 

Contatti: 
Ufficio: 081.2396600 
Fax: 081.2396048 

A.R.C. 
Coordinatore 
Scuola Professionale per la 
formazione sanitaria di Ottico 
 

Prof. Bruno Guglielmo 
 

Contatti: 
Ufficio: 081.2396600 
Fax: 081.2396048 

A.R.C. 
Coordinatore INFORMATICO 
 

Ing. Guido Guizzi 
 

Contatti 
Ufficio: 081.2396600 
Fax: 2142548 
Cell: 347.1705411 

A.R.C. 
Coordinatrice 
Progetto “Scuola-Sport-Tempo Libero” 
 

Sig.ra Patrizia Fiorillo 
 

Contatti: 
Ufficio: 081.2396600 
Fax: 081.2396048 

A.R.C. 
Coordinatore 
Progetto “Scuola-Sport-Tempo Libero” 
 

Sig.Alessandro Avagnano 
 

Contatti: 
Ufficio: 081.2396600 
Fax: 081.2396048 
Cell: 335.6283940 

A.R.C. 
 

Coordinatore DRESSAGE 
Sport Equestri nel mondo 
 

Col. Giuseppe De Maio 
 

A.R.C. 
 

Coordinatore 
DISCIPLINE MONTA WESTERN 
Sport Equestri nel mondo 
 

Dott. Renato Biagini 
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